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Gradita visita all’UNITRE del comandante della Compagnia dei Carabinieri di Acqui Terme, cap. Antonio 

Quarta. Accolto dal ns. Presidente dott. Riccardo Alemanno, il capitano  ha illustrato il ruolo sociale 

dell’Arma allo scopo di mantenere, assicurare e garantire un ordine pubblico ovvero una sicurezza sociale 

per  fare rispettare  le leggi del diritto e le leggi delle autorità locali. Il capitano ha poi illustrato che la 

materia d’interesse  dell’Arma  è vastissima ed in continuo aggiornamento che viene assicurato da una 

organizzazione propria .Questa organizzazione dell’Arma si compone di vari reparti, stazioni con  nucleo 

investigativo e radiomobile, Comando Provinciale, Comando Regionale, Comando Interregionale e 

Comando  Generale. Tutto questo è la componente territoriale a cui si affiancano le componenti speciali 

(NAS, NOE, TPC , GIS, RIS ecc) che funzionalmente dipendono dal Ministero presso cui assolvono la loro 

funzione. Infine anche i Corazzieri, a guardia del Presidente della Repubblica, sono dei Carabinieri. L’Arma 

ha anche una organizzazione di addestramento   che si sta aprendo sempre più su Internet e dotando di 

sistemi di gestione complessa per soddisfare le esigenze del cittadino e attraverso il sito 

www.carabinieri.it è possibile conoscere queste opportunità. Fare sicurezza, garantire sicurezza non è un 

compito facile e quindi  si chiede alla popolazione di migliorare la cultura della collaborazione, perché il 

Carabiniere è una persona vicina alla gente e che per espletare il suo compito applica tanto buon senso e 

tanto cuore.  

 

La seconda lezione tenuta dalla prof.ssa Patrizia Cervetti  sul tema “Il nostro inglese quotidiano”. Una 

marea di parole inglesi ci invade giornalmente dai mezzi di comunicazione per cui è necessario conoscerne 

il significato anche per le persone che non si sono mai avvicinate ad una lingua straniera. Molti vocali hanno 

talvolta una leggera assonanza con la nostra lingua o si associano ad alcuni prodotti commerciali 

pubblicitari  ma anche sovente si è tratti in errore. Alcune parole inglesi sono deformate e adattate ad un 

linguaggio sintetico come molti vocaboli del lessico giovanile. Una carrellata di nuovi termini è stata così 

spiegata dalla professoressa che ha anche consegnato ai presenti un elenco degli stessi per un miglior 

utilizzo-ricordo  a casa propria. 

 


